
COMUNE DI GALLESE
                     Provincia di Viterbo
                  

COPIA                                                                                            
Deliberazione della Giunta Municipale

 
NR. 39 DEL 07-05-2025

 
OGGETTO: REFERENDUM ABROGATIVI DEL 8 E 9 GIUGNO 2025.

DELIMITAZIONE, RIPARTIZIONE ED ASSEGNAZIONE DEGLI
SPAZI DESTINATI ALLE AFFISSIONI DI PROPAGANDA DA PARTE
DEI PARTITI O GRUPPI POLITICI RAPPRESENTATI IN
PARLAMENTO E DEI PROMOTORI DEI REFERENDUM.

  
 L'anno duemilaventicinque addì sette del mese di Maggio, alle ore 17:49, in modalità telematica , previa
osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, la Giunta Municipale si è riunita nelle persone
seguenti:  
PIERSANTI DANILO SINDACO Presente on line  
LATINI AMEDORO ASSESSORE Presente on line  
MARIANI MORRIS VICE SINDACO Presente on line  
   

Totale presenti 3
 

Totale assenti 0
 
Con l’assistenza del Segretario Comunale Dott. Avv. STEFANO ANGELETTI, il quale è presente in modalità
telematica e provvede alla redazione del presente verbale.
           Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor DANILO PIERSANTI, nella sua qualità di
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento indicato in oggetto.
 
 

LA GIUNTA COMUNALE
Premesso che con che con circolare prefettizia n. 26575 del 02/04/2025, è stato comunicato che con
DPR del 31/03/2025 sono stati indetti, per domenica 8 e lunedì 9 giugno 2025, cinque referendum
popolari abrogativi ex art. 75 della Costituzione, dichiarati ammissibili con sentenze della Corte
Costituzionale nn. 11, 12, 13, 14 e 15 del 2025;
Visto l’art. 2 legge 4.04.1956 n. 212, come modificato dall’art. 2 della legge 24.04.1975 n.130, che fa
obbligo di stabilire in ogni centro abitato, con popolazione residente superiore a 150 abitanti, speciali
spazi da destinare, a mezzo di distinti tabelloni o riquadri, esclusivamente all’affissione degli stampati,
 dei giornali murali od altri e dei manifesti di cui al primo e secondo comma dell’art. 1 della legge
stessa, avendo cura di sceglierli nelle località più frequenti ed in equa proporzione per tutto l’abitato;
Rilevato che occorre, sempre in forza dell’art. 2 della legge n. 212/1956, delimitare gli spazi per
l’affissione di stampati, giornali murali od altri e manifesti inerenti direttamente;
Ritenuto che il numero degli spazi deve stabilirsi per ciascun centro abitato in base alla relativa
popolazione residente, secondo la tabella di cui all’art. 2, secondo comma, della legge sopraccennata;
Visti gli artt. 1, 6, 17, 18, 19 e 20 della Legge 10 dicembre 1993, n. 515 (disciplina delle campagne
elettorali per le elezioni politiche);
Vista la Legge 22 febbraio 2000, n. 28 (disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione
durante le campagne elettorali e per la comunicazione politica);
Vista in particolare la Legge 27/12/2013, n. 147 (legge di stabilità 2014) la quale modifica la Legge 04
aprile 1956, n. 212 eliminando la propaganda elettorale indiretta (propaganda effettuata dai cosiddetti
“fiancheggiatori”) e riducendo il numero degli spazi destinati alla propaganda elettorale diretta,
spettanti alle liste che partecipano alle consultazioni; 
Dato atto che gli spazi prescelti corrispondono alle località più frequentate e risultano suddivisi in equa
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proporzione per tutto l’abitato;
Visto l'art. 3 della legge 4 aprile 1956, n. 212, recante: «Norme per la disciplina della propaganda
elettorale» e successive modificazioni ed integrazioni;
Visto l’art. 3 della legge 24 aprile 1975, n. 130 e successive modifiche ed integrazioni, concernente la
delimitazione, la ripartizione e l’assegnazione degli spazi stabiliti per l’affissione di materiale di
propaganda elettorale da parte dei candidati uninominali e dei partiti o gruppi politici che partecipano
alla competizione elettorale;
Visto, in particolare, l’art. 1, comma 400, lettera h), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, che ha
stabilito l’abolizione della cosiddetta “propaganda indiretta”;
Vista la circolare n. 1943/V, emanata dalla Direzione generale dell’amministrazione civile – Direzione
centrale per i servizi elettorali in data 8 aprile 1980;
Viste le comunicazioni pervenute in materia di propaganda elettorale dalla locale Prefettura-U.T.G;
Visto l’art. 3 della L. 4 aprile 1956, n. 212; art.1 comma 400 lettera h) L. 27/12/2013 n. 147 (legge
stabilità 2014);
Visto che alla data del 05/05/2025, termine ultimo assegnato dalla legge, sono pervenute le seguenti
richieste di spazi per la propaganda elettorale diretta:

Richiedente                Partito/Promotore                   data                 prot.
 
n. 1      Iovino Roberto           Comitato Promotore               30/04/2025      3262
per i referendum popolari 2025
n. 2      Benedetti Manuela     Partito Democratico               05.05.2025      3347

Dato atto che ai sensi dell’art. 52 della legge 25 maggio 1970, n. 352, alla propaganda relativa allo
svolgimento dei referendum previsti dalla medesima legge si applicano le disposizioni della legge 4
aprile 1956, n. 212, e le facoltà riconosciute ai partiti e gruppi politici che partecipano direttamente alla
competizione elettorale, concernenti l’assegnazione degli appositi spazi per le affissioni di propaganda,
si intendono attribuite ai partiti e gruppi politici rappresentati in Parlamento e ai promotori del
referendum, questi ultimi considerati come gruppo unico;
Visto l’art. 52 della legge 25 maggio 1970, n. 352 e successive modifiche ed integrazioni;
Viste le disposizioni Ministeriali;
Acquisisti i prescritti pareri previsti dall’art. 49 del D.Lgs 18.08.2000 n.267; 
Con voti unanimi espressi palesemente 
  

D E L I B E R A

1 - Di stabilire, in esecuzione alla legge 04/04/1956 e succ. mm. e ii., gli spazi da destinare, a mezzo di
distinti tabelloni o riquadri, all'affissione esclusiva di stampati, giornali murali e manifesti di propaganda
elettorale, da parte dei partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento e dei promotori del
referendum, nei centri abitati e con l'ubicazione di cui al seguente prospetto:
  

N.
d’ord. CENTRO ABITATO Popolazione del

centro UBICAZIONE via o piazza Riquadro o Tabellone

1 Gallese – centro 1500 1 - Via A. Gramsci 1 spazio

2 Gallese – scalo 1000 2 - Via San Gratiliano 1 spazio

2 - Di ripartire gli spazi suddetti in n. 1 sezione di metri due di altezza per metri uno di base,
provvedendo alla loro numerazione a partire da sinistra verso destra;

3 - Di assegnare le sezioni suddette ai seguenti richiedenti:
spazio n.         Richiedente                Partito/Promotore                   data                 prot.
n. 1                  Iovino Roberto           Comitato Promotore               30/04/2025      3262
per i referendum popolari 2025
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n. 2                  Benedetti Manuela     Partito Democratico               05.05.2025      3347

4  - Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4
comma del T.U.E.L. 267/2000;
5 - Di pubblicare il presente provvedimento sul sito internet dell’Ente alla sezione Albo Pretorio e
Amministrazione Trasparente.

Successivamente,
                                                                       LA GIUNTA COMUNALE
considerata l'urgenza che riveste l'esecuzione dell'atto;
Visto l'art. 134, comma 4, del T.U. 18.08.2000, n. 267, che testualmente recita:
4. Nel caso di urgenza le deliberazioni del consiglio o della giunta possono essere dichiarate immediatamente
eseguibili con il voto espresso dalla maggioranza dei componenti.
Con voto unanime,
                                                                              DELIBER A
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
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AFFARI GENERALI:
 
Visto Il Responsabile del Servizio, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del D.Lgs. 276/2000, esprime il proprio
parere Favorevole in ordine alla REGOLARITA’ TECNICA della proposta di Deliberazione di cui all’oggetto
 
 
  
Gallese, lì 07-05-2025 Il Responsabile del Servizio F.F.

F.to  Dott.ssa Pamela Rossi
 

ECONOMICO-FINANZIARIO:
 
Il Responsabile del Servizio Finanziario, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 49 del D.Lgs. 267/2000, esprime il
proprio parere Non Necessario in ordine alla REGOLARITA’ CONTABILE della proposta di Deliberazione di cui
all’oggetto.
 
 
  
Gallese, lì 07-05-2025 Il Responsabile del Servizio

F.to DOTT.SSA PAMELA ROSSI
 

  
 

 SINDACO
F.to PIERSANTI DANILO

IL SEGRETARIO COMUNALE
F.to Dott. Avv. STEFANO ANGELETTI

 
                                                                   
 
____________________________________________________________________________________

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE AI CAPIGRUPPO

 
⁭        Certifico che copia di questa deliberazione della Giunta Municipale è affissa all’Albo Pretorio del Comune
e vi rimarrà pubblicata per quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, primo comma, del D.Lgs. 18 agosto
2000 n. 267.
⁭        Contestualmente all’affissione all’Albo gli estremi di questa deliberazione sono stati inclusi nell’elenco
trasmesso ai Consiglieri Capogruppo in conformità all’art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
 
                                                                                IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                    F.to Dott. Avv. STEFANO ANGELETTI
 
 _____________________________________________________________________________________
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’
 
⁭        certifico che questa deliberazione diviene esecutiva decorsi 10 giorni dalla pubblicazione ai sensi art. 134,
comma terzo, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.
 
⁭        certifico che questa deliberazione è divenuta esecutiva il giorno 07-05-2025 perchè dichiarata
immediatamente eseguibile (art. 134, comma quarto, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267).
 
Gallese, lì 07-05-2025                                                             IL SEGRETARIO COMUNALE
                                                                                F.to Dott. Avv. STEFANO ANGELETTI
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Copia per uso ammnistrativo.
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